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Direzione Didattica di Codogno


	IDIS 07-08
a tutto il personale del Circolo di Codogno
	n. 3
	8.11.07
	Protocollo per la gestione dell’emergenza sanitaria


Nel caso di malore o infortunio di un alunno, l’insegnante, l’assistente o il collaboratore scolastico che in quel momento è responsabile della sua vigilanza:

a. in base alle proprie competenze, in relazione alla tipologia ed alla gravità dell’evento, assiste immediatamente l’alunno e contestualmente (anche con l’aiuto dei presenti, alunni  compresi) allerta un collega e/o un collaboratore scolastico e/o l’addetto al primo soccorso e/o un componente la squadra di primo soccorso per:
a.1
essere aiutato o sostituito nell’assistenza sanitaria e nel reperimento del materiale necessario all’intervento (per es. ghiaccio sintetico, garza, ecc…);
a.2
chiamare – se necessario – i soccorsi del caso (118 e/o Centro Antiveleni (Mi) Tel. 02/66101029) ricevendo anche eventuali indicazioni immediate sul da farsi;
a.3  
garantire vigilanza ed assistenza agli altri alunni, se il caso allontanandoli dal luogo dell’evento (cosa assolutamente necessaria se le condizioni dell’infortunato possono impressionarli e/o se c’è il rischio che vengano a contatto con sangue o altro materiale biologico pericoloso e/o se sono presenti altri elementi di rischio);
a.4
chiamare i genitori dell’alunno per informarli dell’accaduto e richiederne se necessario la presenza a scuola.

b. Se il 118 ritiene di dover inviare sul posto un’ambulanza, accompagnata o meno dall’auto medica, il preposto alla gestione dell’emergenza del plesso o suo sostituto (cioè il contitolare in quel momento presente) concorda tempestivamente con chi ha in quel momento in carico l’alunno infortunato, chi deve accompagnarlo nel tragitto dell’ambulanza all’ospedale, tenendo presenti le seguenti priorità:
b.1
se, chiamato,  è già arrivato a scuola, un genitore o un familiare,              altrimenti
b.2
se è presente un insegnante del team a cui afferisce l’alunno,                                                       altrimenti
b.3
l’insegnante o l’assistente o il collaboratore scolastico che meglio conosce l’alunno.

Dopo di che l’addetto già citato  organizza il personale docente e/o non docente affinché sia adottata 
ogni misura idonea ad agevolare l’intervento dei soccorritori  (apertura cancelli, spostamento di veicoli che possono ostacolare le manovre dell’ambulanza, ecc…).

c. La direzione didattica va avvisata appena possibile, ma in ogni caso senza che ciò comporti di rallentare o posticipare le azioni di cui ai precedenti punti a) e b).

Alla segnalazione telefonica deve per altro far seguito la denuncia dell’infortunio:
c.1
entro qualche giorno per eventi lievi e non accompagnati da prognosi medica;
c.2
subito (se il caso anche pre-allertando telefonicamente la segreteria) nel caso di prognosi medica che, se superiore ai tre giorni, comporta da parte della direzione la denuncia non solo all’assicurazione come nel caso c.1) ma anche alla pubblica sicurezza e, se l’infortunio si è avuto durante l’attività di educazione fisica, anche all’INAIL.

d. Oltre a quanto previsto al punto a.4 i genitori vanno comunque avvisati in caso di malore o infortunio, anche se apparentemente con danni modesti.;meglio una telefonata inutile ma tempestiva. Saranno poi i genitori, eventualmente, a chiedere di non chiamare più in determinati casi, anche se la cosa non libera il personale scolastico da eventuali responsabilità (il caso classico riportato in letteratura è quello dei genitori che, a casa, non danno peso e non sanno interpretare sonnolenza e/o vomito del figlio, non sapendo che a scuola è caduto battendo pesantemente la testa, senza traumi apparenti o ferite).
e. Quanto previsto per malori ed infortuni agli alunni vale anche, con i dovuti accorgimenti, per eventi che riguardano il personale della scuola nonché eventuali “visitatori” (per es. genitori a udienza, ecc.)

Chi assiste o per primo si accorge dell’accaduto si attiva secondo quanto previsto al punto a), dopo di che l’emergenza ed il resto della procedura viene gestito dai preposti.

N.B.:
Quando si parla di preposti si tenga presente quanto indicato nell’organigramma della sicurezza del  
plesso, che prevede per altro che in assenza delle figure sensibili  le funzioni previste vanno in via eccezionale svolte dal contitolare presente.

 L’elenco completo degli addetti al primo soccorso, invece è indicato nella IDIS n. 1 del 19.10.07.
A  T  T  E  N  Z  I  O  N  E
Fermo restando il dovere morale e professionale  di tutto il personale docente e non docente nell’attivarsi in caso di emergenza sanitaria, ricordo sia a quanti ricoprono incarichi specifici (squadre d’emergenza, preposti, ecc…) sia a tutti gli altri che, nel caso ritenessero di non avere adeguata formazione / informazione in merito, possono:

· innanzitutto prendere visione del materiale ad hoc (cartaceo e multimediale) presente in direzione

e, se ciò ancora non bastasse,

· richiedere di poter frequentare appena possibile uno dei  corsi di formazione che la scuola organizza periodicamente. (In tal caso nella domanda di frequenza indicare chiaramente che si è già provveduto a visionare il materiale di cui sopra).

                                                                                                 Il dirigente scolastico

                                                                                                     dott. Nino Rapelli






